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1. PRINCIPI GENERALI 

1.1. Tutela dall'inquinamento acustico e classificazione acustica del territorio comunale 

1.1.1. Premessa 

La legge 447/95 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico“ si propone tra gli obiettivi 

l’integrazione degli aspetti di tutela ambientale degli strumenti urbanistici pianificatori e il 

rilancio del ruolo dei comuni quali soggetti preposti nell’azione per la tutela dall’inquinamento  

acustico nella gestione delle politiche ambientali. 

Il coordinamento tra gli strumenti urbanistici è infatti previsto nell’articolo “Provvedimenti per la 

limitazione delle emissioni sonore” [Art. 2, comma 5] dove per la prima volta si auspica 

“l’integrazione tra i piani di trasporto urbani ed extraurbani, i piani urbani del traffico, la 

pianificazione del traffico stradale ferroviario ed aeroportuale e gli stessi strumenti di 

pianificazione urbanistica”. 

Anche nelle competenze attribuite dalla Legge Quadro ai comuni (Competenze dei comuni – 

Art.6; Piani di risanamento acustico – Art.7; Disposizioni in materia di impatto acustico – Art.8; 

Ordinanze contingibili e urgenti – Art.9; Controlli – Art.14) emerge la piena responsabilità dei 

comuni sul controllo tecnico amministrativo. 

Appare quindi evidente, diversamente da quanto contenuto in altre leggi ambientali, come i 

comuni in questo quadro normativo vengano posti al centro delle azioni per la tutela 

dell’inquinamento acustico e nella gestione delle politiche ambientali. 

La normativa statale con la legge n. 447/1995, superando il vecchio concetto di “Classificazione 

acustica” del DPCM 1.3.1991 di premessa per i Piani di Risanamento Acustico, si caratterizza 

come strumento attivo di gestione del territorio e delle attività che su di esso si esplicano, 

avendo come conseguenza la revisione dei regolamenti locali e fornendo indicazioni a supporto 

degli altri strumenti urbanistici. 

Scopi della Classificazione acustica sono quelli di permettere una chiara individuazione 

territoriale dei livelli massimi ammissibili di rumorosità relativi a ogni ambito territoriale 

analizzato, di consentire valutazioni connesse con il controllo degli organi competenti e definire 

gli obiettivi di risanamento dell’esistente e di prevenzione per il nuovo. 

Quest’ultimo obiettivo, rappresenta in prospettiva l’aspetto più qualificante della classificazione 

acustica, che deve essere considerata come elemento di completamento all’interno di un quadro 

ben più allargato di pianificazione integrata dal quale non è più possibile prescindere. 
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In sintesi la classificazione acustica del territorio può considerarsi il perno attorno al quale ruota 

tutta l’attività di prevenzione e di risanamento nei confronti dell’inquinamento acustico, nonché, 

più in generale di riqualificazione del territorio urbano.  

Un ulteriore elemento di qualificazione ambientale che va a completamento di tali prescrizioni, è 

l’obbligo di produrre in sede di istruttoria dei progetti una valutazione previsionale del clima 

acustico relativamente alla aree interessate dalla realizzazione di scuole ed asili nido, ospedali, 

case di cura e di riposo, parchi pubblici urbani ed extraurbani, nonché di nuovi insediamenti 

residenziali prossimi ad aeroporti ed eliporti, ferrovie, autostrade e strade appartenenti alle 

categorie B ed E del Nuovo Codice della Strada, circoli privati e pubblici e esercizi pubblici e 

attività produttive in cui siano istallati macchinari o impianti rumorosi: adempimento nel quale, 

a secondo della natura dell’intervento, il comune può avere sia la funzione di estensore che 

quella di controllore. 

Questa attività preventiva rappresenta quindi, il riscontro immediato sull’efficacia operativa 

degli indirizzi di tutela ambientale applicata agli strumenti di pianificazione e trova una idonea 

collocazione nell’iter procedimentale delle trasformazioni urbanistiche ed edilizie all’atto della 

formazione dei Piani Particolareggiati. 

Anche la recente Legge n. 13/2001 della Regione Lombardia lega strettamente la Pianificazione 

Acustica del Territorio agli strumenti urbanistici. 

Scopo delle presenti Norme Tecniche di Attuazione è quello di coordinare e rendere attuativa 

l'azione amministrativa del Comune, alla luce delle finalità previste dalla Legge Quadro e dalla 

Legge Regionale al fine di potere rendere efficaci tutte le prescrizioni necessarie per 

l’adeguamento dei regolamenti locali, e l’avvio delle successive attività di controllo e di 

redazione dei Piani di Risanamento. 

 

1.1.2. Definizioni 

Ai fini delle presenti Norme Tecniche si definisce: 

a. inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo 

per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei 

monumenti, dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le 

legittime fruizioni degli ambienti stessi; 
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b. ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 

persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 

ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al 

decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di 

rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 

c. sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli 

immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture 

stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed 

agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi 

dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative; 

d. sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella lettera c); 

e. valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

f. valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una 

o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in 

prossimità dei ricettori; 

g. valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio 

per la salute umana o per l'ambiente;  

h. valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 

periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli 

obiettivi di tutela previsti dalle leggi sull’inquinamento acustico. 

I valori di cui alle lettere e), f), g) e h), sono determinati in funzione della tipologia della sorgente, 

del periodo della giornata e della destinazione d'uso della zona da proteggere.  

I valori limite di immissione sono distinti in: 

a. valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 

b. valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo; 

c. Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato ‘A’, Leq(A), parametro fisico 

adottato per la misura di rumore; 

d. Livello del rumore aeroportuale, Lva, livello del rumore aeroportuale. 
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1.1.3. Quadro normativo di riferimento 

I riferimenti legislativi e normativi che sono stati inseriti nella stesura delle presenti Norme 

Tecniche di Attuazione sono: 

- DPCM 1/3/91 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno. 

- DLGS del 30 aprile 1992 n. 285 Nuovo Codice della strada. 

- DPR del 16 dicembre 1992 Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 

della strada. 

- Legge n. 447 del 26/10/95 Legge Quadro sull'inquinamento acustico. 

- DM 11/12/96 Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 

continuo. 

- DPCM 18/9/97 Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di 

intrattenimento danzante. 

- DPCM 14/11/97 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

- DPCM 5/12/97 Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

- DM 16/3/98 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico. 

- DPCM 31/3/98 Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio 

dell’attività del tecnico competente in acustica. 

- DPR 18/11/98 Regolamento recante norma di esecuzione dell’articolo 11 della 447/95 in 

materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario. 

- DM del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 5/11/2001 – Norme funzionali e 

geometriche delle strade. 

- DPR 30/03/2004 n.142 Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della 

legge 26/10/1995, n. 447. 

- Lr. (Lombardia) n. 13 del 10/08/01 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

- D.G.R. (Lombardia) n°VII/8313 del 08/03/02 Legge n. 447/1995 "Legge quadro 

sull'inquinamento acustico" e legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 "Norme in materia 

di inquinamento acustico". Approvazione del documento "Modalità e criteri di redazione 
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della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del 

clima acustico." (B.U.R. Lombardia n° 12 del 18/03/02). 

- D.G.R. (Lombardia) n°VII/9776 del 02/07/02 Legge n. 447/1995 "Legge quadro 

sull'inquinamento acustico" e legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 "Norme in materia 

di inquinamento acustico". Approvazione del documento "Criteri tecnici di dettaglio per 

la redazione della classificazione acustica del territorio comunale". (B.U.R. Lombardia n° 

29 del 15/07/02). 

- UNI n. 9884 del luglio 1991 "Caratterizzazione acustica del territorio mediante la 

descrizione del rumore ambientale".  

- ISO n. 1996/1-82 "Description and measurement of environmental noise. Part 1: basic 

quantities and procedures". 

- ISO n. 1996/2-87 "Description and measurement of environmental noise. Part 2: 

acquisition of data pertinent to land use". 

- ISO n. 1996/3-87 "Description and measurement of environmental noise. Part 3:  

application to noise limits". 

- CNR - Norme sulle caratteristiche geometriche e di traffico delle strade urbane – 

Bollettino Ufficiale, parte IV, Norme Tecniche.  

- Documento S.I.A.R. del Ministero dell’Ambiente “Linee Guida per la Classificazione del 

territorio comunale”.  

- Documento A.N.P.A. - Agenzia Nazionale per la Protezione dell’Ambiente - “Linee Guida 

per la redazione dei Piani di Risanamento Acustico”. 

Data la complessità e la specificità dei provvedimenti in materia di difesa dall’inquinamento 

acustico queste norme tecniche sono configurate come norme 

tecnico/normative/metodologiche che prendono inoltre, spunto dai diversi contributi 

sull'argomento pubblicati in letteratura. 

Tutti i provvedimenti legislativi e regolamentari vigenti citati all’interno delle presenti norme 

tecniche si intendono recepiti integralmente con le successive modifiche e integrazioni alla data 

di adozione della zonizzazione acustica e si intendo recepiti nelle loro modifiche non sostanziali. 
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1.1.4. Provvedimenti e azioni per la tutela dell’inquinamento acustico 

Le competenze dei comuni, così come indicato sia nell’articolato della Legge Quadro n. 447/95, 

che nella Lr. 13/2001, si attuano attraverso i seguenti atti ed azioni che si elencano in modo 

sintetico e non esaustivo: 

1) la classificazione del territorio comunale in zone acustiche; 

2) il coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati con le determinazioni assunte ai 

sensi del punto sopra; 

3) la coerenza con la classificazione acustica dei progetti di piano di futura adozione; 

4) l'adozione dei piani comunali di risanamento acustico, di seguito denominati piani 

comunali; 

5) l'adozione di regolamenti locali ai fini dell'attuazione della disciplina statale e regionale 

per la tutela dall'inquinamento acustico, prevedendo espliciti divieti, limitazioni, orari e 

regolamentazioni, tese a tutelare la cittadinanza dall'inquinamento acustico, anche per 

le modalità di raccolta dei rifiuti, per l'uso delle campane, degli altoparlanti e per tutte le 

attività rumorose;  

6) la rilevazione delle emissioni sonore prodotte dai veicoli, fatte salve le disposizioni 

contenute nel decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) e 

successive modifiche;  

7) le attività di controllo sull'osservanza: 

- delle prescrizioni attinenti al contenimento dell'inquinamento acustico prodotto  

dal traffico veicolare e dalle sorgenti fisse; 

- della disciplina stabilita dall'articolo 8, commi 4 e 6, della L. n. 447/1995, 

relativamente al rumore prodotto dall'uso di macchine rumorose e da attività 

svolte all'aperto; 

- della disciplina e delle prescrizioni tecniche contenute negli atti emanati dal 

comune ai sensi del presente articolo; 

8) il rilascio dell'autorizzazione per lo svolgimento di attività temporanee e di 

manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere 

temporaneo ovvero mobile, anche in deroga ai valori limite definiti dalla vigente 

normativa; 
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9) per i comuni con popolazione superiore a cinquantamila abitanti, l'adozione di una 

relazione biennale sullo stato acustico; 

10) la verifica sull'osservanza della normativa vigente per la tutela dall'inquinamento 

acustico all'atto del rilascio; 

11) dei permessi di costruire o denucnie di inizio attività o segnalalazioni certificate di inizio 

attività relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive, sportive 

e ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifunzionali;  

12) dei provvedimenti comunali che abilitano all'utilizzazione degli immobili ed 

infrastrutture di cui al numero 11);  

13) dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive, ivi 

compresi i nulla osta di cui all'articolo 8, comma 6, della legge n. 447/1995;  

14) a verifica sulla corrispondenza alla normativa vigente dei contenuti della 

documentazione fornita ai sensi dell'articolo 8, comma 5, della legge N. 447/1995; 

15) l'adozione delle misure amministrative e tecniche tese al contenimento del rumore nei 

casi di inquinamento acustico che riguardino aree ricadenti nel territorio comunale;  

16) l'approvazione dei progetti di risanamento delle imprese nei confronti dell'ambiente 

esterno nonché dei piani di contenimento ed abbattimento del rumore di cui all'articolo 

10, comma 5 della legge n. 447/1995; 

17) l'emanazione di ordinanze contingibili ed urgenti, nei limiti delle proprie competenze 

territoriali, per il ricorso temporaneo, qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti 

necessità di tutela della salute pubblica o dell'ambiente, a speciali forme di 

contenimento o di abbattimento delle emissioni sonore, inclusa l'inibitoria parziale di 

determinate attività. 

Conseguentemente all’entrata in vigore delle presenti norme di attuazione e per ottemperare 

agli adempimenti che ne conseguono, saranno adeguati i regolamenti locali edilizio, di igiene e 

sanità, di polizia municipale e ogni altro regolamento coinvolto, prevedendo apposite norme 

contro l'inquinamento acustico, con particolare riferimento al controllo, al contenimento e 

all'abbattimento delle emissioni sonore derivanti dalla circolazione degli autoveicoli e 

dall'esercizio di attività che impiegano sorgenti sonore. 

Il Regolamento Edilizio potrà prevedere i casi in cui è possibile l’ipotesi di una dichiarazione di 

conformità prestazionale nella forma di asseverazione redatta da tecnico competente, dotato 

dei requisiti di professionalità e dell’abilitazione di cui al DPCM 31/3/1998. 
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Nelle more dell’approvazione dei vari regolamenti le attività e i procedimenti 

dell’Amministrazione Comunale dovranno comunque rispettare la normativa generale cogente 

in materia di tutela dall’inquinamento acustico. Contemporaneamente potranno essere emanati 

appositi atti amministrativi contingenti per la parte di competenza quali ordinanze e 

determinazioni dirigenziali destinati a disciplinare aspetti puntuali che necessitano di disposizioni 

prescrittive specifiche. 

Per i casi previsti dall’articolo 8 della Legge n. 447/95, oltre alla rispondenza ai requisiti sopra 

richiamati, dovrà essere prodotto uno studio finalizzato alla valutazione del clima acustico  

esistente nell’area di progetto al fine di verificare la compatibilità ambientale dell’opera in 

progetto. 

 

1.2. Classificazione Acustica del territorio comunale 

1.2.1. Finalità 

L'azione amministrativa del Comune di Novedrate dovrà essere improntata a principi di tutela 

dall'inquinamento acustico degli ambienti abitativi e dell'ambiente esterno.  

Le disposizioni a tutela dell’inquinamento acustico si esplicitano mediante: 

- Norme generali per il coordinamento tra attuazione delle trasformazioni urbanistiche ed 

edilizie e Classificazione Acustica del territorio; 

- Prescrizioni concernenti le modalità di redazione e approvazione degli strumenti 

urbanistici attuativi nonché la pianificazione e la progettazione di interventi rilevanti sul 

piano urbanistico necessitanti di rapporti convenzionali con il Comune, in relazione a 

destinazioni d’uso sensibili all’esposizione al rumore, o attività, funzioni e infrastrutture 

da cui possano avere origine emissioni sonore disturbanti; 

- Vincoli e condizioni all’utilizzazione edificatoria dei suoli in relazione alle diverse 

situazioni di esposizione al rumore ambientale; 

- Norme per il contenimento dell’impatto acustico derivante da particolari attività, 

funzioni ed installazioni, nonché, dall’esercizio delle infrastrutture di trasporto. 

La Classificazione Acustica del territorio comunale persegue pertanto i seguenti obiettivi: 

- stabilire gli standard minimi di confort acustico da conseguire nelle diverse parti del 

territorio comunale, in relazione alle caratteristiche del sistema insediativo di ogni 
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contesto territoriale, ricondotto alle classificazioni di cui alla Tabella A del D.P.C.M. del 

14 novembre 1997; 

- costituire riferimento per la redazione dei Piani di Risanamento Acustico di cui all'art. 7 

della Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico (Legge n. 447/95), in base al confronto 

tra rumorosità ambientale misurata o stimata nei diversi ambiti del territorio comunale 

e standard di comfort acustico prescritti nelle diverse zone, secondo le classificazioni 

assegnate in sede di Classificazione Acustica; 

- consentire l'individuazione delle priorità d'intervento, in relazione all'entità del divario 

tra stato di fatto e standard prescritti, ed al grado di sensibilità delle aree e degli 

insediamenti esposti all'inquinamento acustico; 

- costituire supporto all'azione amministrativa per la gestione delle trasformazioni 

urbanistiche ed edilizie, nonché per la disciplina delle attività antropiche e degli usi del 

patrimonio edilizio, secondo principi di tutela dell'ambiente urbano ed extraurbano 

dall'inquinamento acustico. 

 

1.2.2. Articolazione in zone omogenee 

Ai fini dell'individuazione dei valori limite di esposizione al rumore da prevedersi nell'ambiente 

esterno, il territorio del Comune di Novedrate è suddiviso in zone corrispondenti alle classi 

definite nella tabella A - Classificazione del territorio comunale - del D.P.C.M. 14 novembre 1997 

“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” e recepite dalla Lr. n. 13 del 

10/08/2001. 

Nelle zone di cui sopra sono state inserite e integrate a seguito di valutazioni scaturite dall’analisi 

del contesto territoriale, altre aree non specificate attualmente dalla normativa vigente.  

La modalità di rappresentazione delle diverse zone negli elaborati grafici della Classificazione 

Acustica del territorio comunale è conforme alla convenzione stabilita dalle DGR n°VII/8313 e 

DGR n° VII/9776. 

 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, aree scolastiche, 

aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 

urbanistico, parchi pubblici, siti di particolare interesse storico (aree archeologiche).  

Tale classe è rappresentata con retino Piccoli punti, bassa densità, colore grigio. 
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CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 

aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 

artigianali, le aree boschive, le zone delimitate nel P.R.G. vigente e nel redigendo P.G.T. da 

vincoli paesaggistici, le aree attrezzate destinate allo sport. Sono state inoltre considerate 

ricadenti nella seconda classe le fasce cuscinetto nelle aree di pertinenza degli edifici scolastici in 

ambito urbano. 

Tale è classe è rappresentata con retino Punti grossi, alta densità, colore verde scuro 

 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici.  

Tale è classe è rappresentata con retino Linee orizzontali, bassa densità, colore giallo 

 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie, le aree con limitata presenza di piccole industrie.  

Tale è classe è rappresentata con retino Linee verticali, alta densità colore arancione 

 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con limitata presenza di abitazioni. 

Non sono state individuate aree appartenenti a questa classe. 

 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Non sono state individuate aree appartenenti a questa classe 

Nella fase di omogeneizzazione è stato ricercato il rispetto del divieto di accostamento di aree i 

cui valori di qualità differiscono in misura superiore a 5 dB(A) (“accostamento critico”). Tale 

divieto se limitato al caso in cui non vi siano preesistenti destinazioni d’uso che giustifichino 
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l’accostamento critico, ossia tra aree che non siano urbanizzate o completamente urbanizzate al 

momento della redazione del piano di Classificazione acustica è facilmente raggiungibile. In virtù 

di ciò, qualora al termine della fase di omogeneizzazione siano presenti accostamenti critici tra 

aree non urbanizzate, ove possibile si è proceduto all’inserimento di “fasce cuscinetto”. 

Le fasce cuscinetto sono parti di territorio ricavate da una o più aree in accostamento critico, di 

norma delimitate da confini paralleli e distanti almeno 50 metri.  

Negli accostamenti critici tra aree non urbanizzate a seconda dei casi specifici sono state inserite, 

con i criteri di cui sotto, una o più fasce cuscinetto e ad ognuna di tali fasce è stata attribuita una 

classe acustica tale da evitare l’accostamento critico (es.: in presenza di un accostamento tra 

un’area in Classe II e una in Classe V vengono inserite due fasce cuscinetto, rispettivamente in 

Classe III e in Classe IV).  

Le fasce cuscinetto sono inserite seguendo le seguenti regole generali: 

o non possono mai essere inserite all’interno di aree poste in Classe I; 

o non vengono inserite nel caso di evidenti discontinuità geomorfologiche che 

evitano di fatto l’accostamento critico; 

o possono essere inserite solo in aree non urbanizzate o non completamente 

urbanizzate; 

o non può essere inserito un numero di fasce cuscinetto tale che la superficie 

totale di esse risulti superiore al 50% dell’area in cui vengono incluse; 

o nel caso non possano essere posizionate tutte le fasce cuscinetto necessarie ad 

evitare l’accostamento critico, verranno inserite solamente quelle di classe 

acustica contigua all’area più sensibile. 

Le fasce cuscinetto sono state inserite secondo le seguenti modalità operative: 

o accostamento critico tra due aree non urbanizzate: per un numero dispari di 

salti di classe acustica tra le due aree in accostamento critico le fasce cuscinetto 

sono da distribuire in numero uguale all’interno di entrambe le aree; nel caso di 

un numero pari di salti di classe deve essere inserita una fascia in più nell’area 

con classe più elevata; 

o accostamento critico tra un’area urbanizzata ed una non completamente 

urbanizzata o tra due aree non completamente urbanizzate: resta valido quanto 

indicato al punto precedente. 
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Nel caso un’abitazione o un nucleo di abitazioni risulti tagliato da una fascia cuscinetto, questi 

dovranno essere ricompresi nell’area in cui ricadono per più del 50% della superficie edificata 

totale (in tal caso la profondità della fascia cuscinetto può essere anche inferiore a 50 metri). 

 

1.2.3. Viabilità 

Fatto salvo quanto previsto dai regolamenti di cui all'articolo 11, comma 1, della L. n. 447/1995 

della Lr. 13 del 10/08/2001 e delle DGR n° VII/8313 e n°VII/9776, in riferimento alla densità di 

traffico veicolare, appartengono: 

- alla classe IV le strade urbane di scorrimento, che garantiscono la fluidità degli 

spostamenti nell’ambito urbano, accolgono il traffico veicolare delle strade di quartiere 

e distribuiscono quello dei tronchi terminali o passanti dalle strade extraurbane, le 

tangenziali, le strade di grande comunicazione; 

- alla classe III le strade urbane di quartiere, comprese solo in un settore dell’area urbana, 

o utilizzate per servire il tessuto urbano nel collegamento tra quartieri, nella 

distribuzione del traffico delle strade di scorrimento e nella raccolta di quello delle 

strade locali; 

- alla classe II le strade locali, interamente comprese all’interno di un quartiere, a servizio 

diretto degli insediamenti; 

- le strade in ambito extraurbano sono state classificate in relazione alla tipologia e al 

contesto naturale o agricolo in cui si inseriscono  

Qualora la classe da attribuire alla strada ai sensi del comma precedente non corrisponda alla 

classe da attribuire alle zone circostanti, la strada è classificata nel modo seguente: 

- strada con valore limite di zona ad essa corrispondente più basso rispetto a quello della 

zona attraversata, la strada viene classificata nella stessa classe della zona circostante; 

- strada posta tra due zone a classificazione acustica differente, la strada viene inserita 

nella classe con il valore limite di zona più elevato; 

- strada con valore limite di zona più elevato rispetto a quello della zona attraversata, le 

amministrazioni e gli enti competenti devono adottare entro dodici mesi provvedimenti 

volti a ridurre l'inquinamento acustico in modo da poter attribuire alla strada la stessa 

classe della zona attraversata. 
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Qualora le strade da classificare siano interne al tessuto urbano, la zona ad esse propria è 

delimitata dalla superficie degli edifici frontistanti le strade stesse. In condizioni diverse e, 

comunque, qualora non esista una continuità di edifici-schermo, la tipologia classificatoria di 

zona della strada si estende ad una fascia di trenta metri a partire dal ciglio della strada stessa. 

 

 

1.3. Effetti dell'adozione della Classificazione Acustica sulla strumentazione urbanistica 

L'adozione della Classificazione Acustica del territorio comunale costituisce l'atto attraverso il 

quale trovano pieno recepimento nella prassi amministrativa del Comune di Novedrate i principi 

di tutela dell'inquinamento acustico espressi dalla “Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico”, e 

dai relativi decreti di attuazione. 

A decorrere dall'adozione della Classificazione Acustica del territorio comunale, qualsiasi 

variante al PRG Vigente/Redigendo PGT, devono obbligatoriamente essere improntati a principi 

di conseguimento e/o salvaguardia dei limiti minimi di comfort  acustico prescritti dal D.P.C.M. 

14 novembre 1997 e successive modifiche e integrazioni. 

I medesimi principi sono perseguiti anche nella fase attuativa degli strumenti urbanistici generali 

in essere. 

 

1.4. Ambiti di tutela della Classificazione Acustica 

L'ambito di tutela dall'inquinamento acustico viene esercitato sull'intero territorio comunale 

sulla base della Classificazione Acustica adottata. L’azione di salvaguardia viene applicata già 

nella stesura della Classificazione Acustica del territorio con interventi sulle principali 

infrastrutture presenti sul territorio. 

Il legislatore ha già attuato delle norme di salvaguardia con l’emanazione di Decreti specifici per 

le principali infrastrutture (ferrovie, aeroporti e autostrade) con l’istituzione di fasce di rispetto. 

Di seguito si riportano sia le indicazioni previste dai singoli decreti e l’inserimento delle fasce 

"cuscinetto" e delle fasce di pertinenza delle infrastrutture dei trasporti. 

 

1.4.1. Strade primarie di scorrimento 

L’emanazione del DPR Marzo 2004 , n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 

26 ottobre 1995, n. 447.” ha imposto una nuova chiave di lettura del sistema infrastrutturale 

stradale quale sorgente di rumorosità ambientale. Nel decreto (che interessa sia le nuove 



 

 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – COMUNE DI NOVEDRATE (CO) 

22 Classificazione Acustica in zone del Territorio Comunale –Norme tecniche di attuazione 

infrastrutture che le esistenti) vengono indicate per tipologia e per posizione territoriale le 

“fasce di pertinenza” analogamente al DPR sul sistema infrastrutturale ferroviario (in questo 

caso la linea ferroviaria non è presente nel territorio comunale). 

In pratica ad una lettura superficiale delle norme sembrerebbe corretto predisporre soltanto 

una tavola tematica delle pertinenze così come si effettua usualmente nelle infrastrutture 

ferroviarie. 

In questo caso però tenuto conto che il traffico nelle aree urbanizzate rappresenta nella maggior 

parte dei casi la principale fonte di rumorosità ambientale e che la funzione delle strade è 

fondamentale all’interno di un sistema urbano ed antropizzato si ritiene corretto (analogamente 

a quanto suggeriscono altre regioni che hanno già aggiornato le loro linee guida per tenere 

conto del nuovo DPR) inserire delle fasce di influenza a margine della viabilità principale per 

tenete comunque conto del rapporto sistema viario sistema antropico. 

 

1.5. Modalità di aggiornamento e revisione della Classificazione Acustica e delle presenti 

Norme Tecniche di Attuazione 

La Classificazione Acustica può essere sottoposta a revisione in relazione a variazioni del quadro 

legislativo nazionale o regionale e in relazione alle variazioni degli strumenti urbanistici del 

Comune perseguendo l’obiettivo del miglioramento dal clima acustico. 

Dette revisioni si devono inoltre adottare in considerazione a modifiche significative dei flussi di 

traffico del sistema di viabilità urbana ed extraurbana principale, riscontrate o previste, oppure 

modifiche nella composizione degli stessi o nel caso di nuove linee di trasporto pubblico. 

Nel caso di approvazioni di varianti parziali al redigendo PGT la Classificazione Acustica viene 

contestualmente revisionata sulla base delle modificate destinazioni d'uso in relazione alle 

caratteristiche del sistema insediativo in oggetto ed alle classificazioni di cui alla Tabella A del 

D.P.C.M. 14 novembre 1997. 

In caso di normative specifiche nazionali e/o regionali, la Classificazione Acustica viene 

automaticamente aggiornata se vengono modificati i limiti di esposizione senza variazione del 

numero complessivo delle classi di destinazione d'uso del territorio. Nel caso in cui ci sia 

variazione del numero complessivo delle classi sarà necessario stabilire un criterio oggettivo di 

adeguamento alla nuova normativa. 
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Se in seguito all’adozione della Classificazione Acustica verranno pubblicati altri decreti attuativi, 

previsti dalla Legge Quadro, essi verranno esaminati dall’amministrazione e recepiti all’interno 

della Classificazione Acustica in modo organico. 

Diversamente, qualora vengano pubblicati provvedimenti legislativi e normativi comunitari, 

nazionali e regionali che introducano novità sostanziali in materia di difesa dall’inquinamento 

acustico, l’Amministrazione provvederà ad aggiornare la Classificazione Acustica e le presenti 

norme tecniche secondo i nuovi indirizzi nelle forme e nei modi previsti dalla legge. 
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2. PRESCRIZIONI A TUTELA DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO E UTILIZZAZIONE 

EDIFICATORIA E D’USO DEL TERRITORIO COMUNALE 

2.1. Parametri e normativa di riferimento 

I riferimenti legislativi e normativi che sono stati inseriti nella stesura delle presenti Norme 

Tecniche di Attuazione sono quelli riportati al capo I paragrafi 1.1.3. 

 

2.2. Valori limite nelle zone omogenee e Valori di qualità nelle zone omogenee 

A decorrere dall'adozione della Classificazione Acustica del Territorio Comunale, qualsiasi 

variante al Piano di Governo del Territorio e relativi strumenti attuativi, devono 

obbligatoriamente essere improntati a principi di conseguimento e/o salvaguardia dei limiti 

minimi di comfort acustico prescritti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 e successive modifiche e 

integrazioni.  

Il decreto, sopra richiamato, in attuazione della Legge n. 447, determina: 

- i valori limite per le sorgenti sonore, in rapporto alla classe acustica di appartenenza, di 

emissione; 

- i valori limite di immissione; 

- i valori di attenzione; 

- i valori di qualità. 

I valori sono riferiti alle classi di destinazione d'uso del territorio. 

 

Valori limite di emissione 

I valori limite di emissione, sono riferiti alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili. 

I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse (art. 2, comma 1, lettera e, della Legge n. 

447/95), sono quelli indicati nella tabella successiva, e si applicano a tutte le aree del territorio 

ad esse circostanti, secondo la rispettiva classificazione in zone. 

I valori limite di emissione del rumore delle sorgenti sonore mobili (art. 2, comma 1, lettera d 

della L. n. 447/95), e dei singoli macchinari costituenti le sorgenti sonore fisse, laddove previsto, 

sono altresì regolamentati dalle norme di omologazione e certificazione delle stesse. 
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Valori limite di emissione - Leq in dB(A) - DPCM 14/11/1997 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

CLASSE NOMENCLATURA Diurno (6.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 6.00) 

I Aree particolarmente protette. 45 35 

II 
Aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale. 
50 40 

III Aree di tipo misto. 55 45 

IV Aree ad intensa attività umana. 60 50 

V Aree prevalentemente industriali. 65 55 

VI Aree prevalentemente industriali. 65 65 

 

Valori limite assoluti di immissione 

I valori limite assoluti di immissione (art. 2, comma 3, lettera a, della L.n. 447/95), riferiti al 

rumore immesso nell'ambiente esterno dall' insieme di tutte le sorgenti sono quelli indicati nella 

tabella successiva. 

Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali e le altre sorgenti sonore di cui 

all'art. 11, comma 1, legge 26 ottobre 1995, n. 447, sono prescritti i limiti di cui alla tabella 

successiva all'interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi. 

All'esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di 

immissione. 

All'interno delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore diverse da quelle indicate al 

precedente comma, devono rispettare i limiti di cui alla tabella relativa i valori limite di  

emissione. 

Le sorgenti sonore diverse da quelle di cui al precedente comma, devono rispettare, nel loro 

insieme, i limiti di cui alla tabella relativa ai Valori limite assoluti di immissione, secondo la 

classificazione che a quella fascia viene assegnata. 

Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) - DPCM 14/11/1997 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

CLASSE NOMENCLATURA Diurno (6.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 6.00) 

I Aree particolarmente protette. 50 40 

II 
Aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale. 
55 45 

III Aree di tipo misto. 60 50 

IV Aree ad intensa attività umana. 65 55 

V Aree prevalentemente industriali. 70 60 

VI Aree prevalentemente industriali. 70 70 
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Valori limite differenziali di immissione 

I valori limite differenziali di immissione, art. 2, comma 3, lettera b, L.447/95), sono: 5 dB per il 

periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non 

si applicano nelle aree classificate nella classe VI. 

Secondo le norme vigenti le disposizioni di cui sopra non si applicano alla rumorosità prodotta:  

dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti 

non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi 

dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all'interno dello stesso. 

 

Valori di attenzione 

I valori di attenzione (art. 6 del DPCM 14/11/1997) espressi come livelli continui equivalenti di 

pressione sonora ponderata "A", riferiti al tempo a lungo termine (TL) sono: 

1. se riferiti ad un'ora, i valori della tabella successiva, aumentati di 10 dB per il 

periodo diurno e di 5 dB per il periodo notturno; 

2. se relativi ai tempi di riferimento, i valori di cui alla tabella relativa ai valori limiti 

assoluti di immissione. 

Per l'adozione dei piani di risanamento di cui all'art. 7 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, è 

sufficiente il superamento di uno dei due valori di cui sopra (punto 1 o 2), ad eccezione delle 

aree esclusivamente industriali in cui i piani di risanamento devono essere adottati in caso di 

superamento dei valori di cui al punto 2 del comma precedente. 

I valori di attenzione di cui ai punti 1 e 2 non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle 

infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime ed aeroportuali.  

 

Valori di qualità 

I valori di qualità (art. 2, comma 1, lettera h. L. n.447/95) ossia i valori di rumore da conseguire 

nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento 

disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla legge sono riportati nella tabella 

successiva. 
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Valori di qualità - Leq in dB (A) - DPCM 14/11/1997 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

CLASSE NOMENCLATURA Diurno (6.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 6.00) 

I Aree particolarmente protette. 47 37 

II 
Aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale. 
52 42 

III Aree di tipo misto. 57 47 

IV Aree ad intensa attività umana. 62 52 

V Aree prevalentemente industriali. 67 57 

VI Aree prevalentemente industriali. 70 70 

 

2.3. Prescrizioni per le sorgenti sonore 

All'interno del territorio comunale qualsiasi sorgente sonora deve rispettare le limitazioni 

previste dal D.P.C.M. 14/11/97 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" secondo 

la classificazione acustica del territorio comunale, ad eccezione delle infrastrutture ferroviarie 

per le quali, all’interno delle fasce di pertinenza, valgono i limiti stabiliti dal D.P.R. 18/11/98 n. 

459 e delle infrastrutture stradali per le quali, all’interno delle fasce di pertinenza, valgono i limiti 

stabiliti dal D.P.R. 30/03/2004 n.142. 

Gli impianti a ciclo continuo devono rispettare i limiti previsti dal D.M. 11/12/96 "Applicazione 

del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo".  

Le tecniche di rilevamento, la strumentazione e le modalità di misura del rumore sono quelle 

indicate nel Decreto del Ministero dell'Ambiente del 16/3/98 “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico”. 

I requisiti acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici ed i requisiti acustici passivi degli 

edifici e dei loro componenti in opera sono contenuti nel D.P.C.M. 5/12/97 “Determinazione dei 

requisiti acustici passivi degli edifici”. 

Per le scuole, i limiti massimi di zona si intendono comunque rispettati qualora, nel periodo di 

riferimento, vi sia assenza dei soggetti fruitori. 

 

2.4. Prescrizioni per le zone confinanti a diversa classificazione acustica 

La normativa sull’inquinamento acustica nazionale (art. 4, comma 1, lettera a della legge 447/95) 

vieta l’accostamento di zone acustiche caratterizzate da una differenza dei valori limite previsti 

dalla normativa vigente superiore a 5 dB, anche allorquando le zone appartengano a comuni 

confinanti. 
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Le stessa normativa prevede che nel caso in cui ci si trovi in presenza di ambiti già urbanizzati per 

cui non è possibile rispettare tale condizione vanno previsti piani di risanamento acustico. Va 

comunque ricordato lo spirito di salvaguardia della legge verso le zone a maggiore sensibilità 

acustica per cui in presenza di scostamento maggiori di 5 dB la zona di classe maggiore dovrà 

predisporre interventi di protezione o bonifica acustica. 

Gli elaborati della Classificazione Acustica del territorio comunale individuano una classificazione 

acustica per ambiti definiti sulla base delle zone omogenee di destinazione d'uso e per ambiti di 

tutela del sistema naturalistico. 

In relazione a tale classificazione si individuano tre possibili situazioni rispetto ai confini tra zone 

appartenenti a classi acustiche differenti e/o al clima acustico rilevato nella situazione attuale: 

 

Situazioni di compatibilità: Situazioni con clima acustico attuale entro i valori limite di zona 

indicati nella tabella C del D.P.C.M. 14/11/97 e confini tra zone di classe acustiche che non 

differiscono per più 5 dB(A). In questo caso non si rendono necessari interventi di risanamento. 

 

Situazioni di potenziale incompatibilità: Confini tra zone di classe acustiche differenti per più di 

5 dB(A), dove comunque, dalle misure effettuate, non risulta allo stato attuale una situazione di 

superamento del limite di zona assoluto. 

Per tali ambiti non si rendono necessari, al momento, interventi di risanamento. 

In relazione alla loro potenziale problematicità, tali situazioni dovranno essere periodicamente 

oggetto di monitoraggio acustico in quanto la modifica alle fonti di rumore presenti, pur 

rispettando i limiti della classe propria, potrebbe provocare un superamento dei limiti nella 

confinante area a classe minore. 

In caso di superamento di tali limiti si procederà alla predisposizione di Piano di Risanamento 

Acustico.  

 

Situazioni di incompatibilità: Le situazioni in cui le misure evidenziano un non rispetto dei limiti 

di zona. 

In questo caso il Piano di Risanamento Acustico individua l’ambito territoriale della situazione di 

incompatibilità e individua le strategie di intervento necessarie a riportare il clima acustico entro 

tali limiti. 
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2.5. Piani urbanistici attuativi, progetti assoggettati a convenzione. 

In sede di presentazione di Piani Attuativi e dei progetti assoggettati a convenzione, con 

riferimento all'assetto planivolumetrico, alla distribuzione dei fattori di carico urbanistico e dei 

diversi usi e destinazioni di progetto, dovranno essere forniti tutti gli elementi utili ai fini 

dell'assegnazione dell’area nelle classi di Classificazione Acustica, ovvero alla suddivisione della 

stessa in sotto-aree caratterizzate da differenti classi acustiche, in funzione delle loro  

destinazioni d'uso specifiche (aree verdi, scolastiche, residenziali, commerciali ecc.). 

Tale classificazione avviene sulla base di una valutazione preventiva del clima acustico dell’area 

con particolare riferimento ai valori di qualità (Tab. D del D.P.C.M 14 novembre 1997), e sempre 

tenendo come limite massimo quello della zona Acustica di appartenenza dell’area o comparto 

di aree. 

La pianificazione e la progettazione hanno l’obiettivo di determinare una classificazione acustica 

compatibile con quella delle aree limitrofe e al suo interno dovrà evitarsi di avere zone che 

differiscono per più di 5 db(A). 

L'approvazione dei Piani Attuativi e dello studio previsionale del clima acustico in cui sia previsto 

comporterà, nel caso di progettati miglioramenti della qualità acustica prevista dalla 

Classificazione, l'automatico aggiornamento della Classificazione stessa. 

La definizione dell'assetto planivolumetrico dei suddetti Piani attuativi, o progetti d’assieme o 

singoli nonché la localizzazione delle specifiche funzioni e attività previste dovrà tenere conto: 

- della minimizzazione dell’esposizione al rumore derivante da strade e infrastrutture dei 

trasporti, già esistenti o di nuova costruzione, limitrofe o appartenenti all’area di 

intervento, nonché da sorgenti fisse interne o esterne a tale area , ma comunque tali da 

fare risentire i propri effetti in entrambi i casi all’interno del comparto; 

- della mitigazione dell’impatto acustico a carico di zone derivanti da rumorosità 

ambientale, fisse o mobili, previste o di prevedibile localizzazione all’interno dell’area di 

piano o di progetto. 

A tal fine in fase di elaborazione degli atti progettuali dei Piani di Attuazione e di Ristrutturazione 

Urbanistica o progetti di cui sopra dovrà tenersi conto degli effetti delle sorgenti lineari e 

puntuali di rumorosità interna ed esterna al comparto o all’area, prevedendo soluzioni, 

accorgimenti, dispositivi, distacchi, distribuzione dei vari tipi edilizi e delle funzioni previste, 

modalità di distribuzione e conformazione del verde, schermi acustici fonoisolanti o 

fonoassorbenti: 
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- finalizzati alla riduzione dell’esposizione degli insediamenti in oggetto, con particolare 

riferimento a quelli destinati a funzioni residenziali; 

- finalizzati alla protezione di edifici e insediamenti dal rumore eventualmente generato  

dalle sorgenti interne all’area disciplinata dallo strumento urbanistico o dalla 

convenzione in essere; 

- finalizzati all’ottenimento di particolari obiettivi di qualità per quanto riguarda le 

destinazioni d’uso specifiche particolarmente sensibili. 

Nei Piani di Ristrutturazione Urbanistica a destinazione residenziale o polifunzionale, attuati 

anche mediante parziale demolizione o ricostruzione, ove risulti impossibile il rispetto dei 

prescritti valori limite nell’ambiente esterno in relazione al clima acustico del contesto 

territoriale in cui risulti collocato il comparto oggetto dell’intervento, per gli edifici di nuova 

costruzione da adibire ad usi residenziali, ferme restando le prescrizioni di cui al successivo 

articolo, devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

- dovranno essere ubicati alla massima distanza dalle sorgenti di rumorosità 

compatibilmente con i distacchi previsti dagli edifici conservati e dai confini di proprietà 

e/o di zona e con la geometria dell’area di intervento; 

- ovvero presentare alle medesime sorgenti fronti di minori dimensioni lineari; 

- infine presentare verso le sorgenti fronti prevalentemente isolanti in modo da ottenere 

al fronte opposto spazi di buona qualità Acustica. 

Nei Piani di Ristrutturazione Urbanistica a destinazione residenziale o polifunzionale, attuati 

mediante conservazione del patrimonio edilizio esistente, ove risulti impossibile il rispetto dei 

prescritti valori limite nell’ambiente esterno in relazione al clima acustico del contesto 

urbanistico dell’intervento, la localizzazione delle destinazioni residenziali, ferme restando le 

prescrizioni di cui al successivo articolo, dovrà indirizzarsi ad assegnare prioritariamente al riuso 

ai fini residenziali gli edifici meno esposti al rumore ambientale, tra quello compresi nel Piano di 

Ristrutturazione Urbanistica. 

Per il conseguimento di un clima acustico entro i prescritti valori limite, o comunque del migliore 

clima acustico possibile in relazione alle condizioni di esposizione l’Amministrazione Comunale 

potrà indicare idonee condizioni e/o prescrizioni anche inerenti alla realizzazione di interventi di 

protezione attiva e/o passiva per il contenimento delle rumorosità ambientale sia ponendone 

l’attuazione a carico del proponente sia assumendone la realizzazione a propria cura nell’ambito 
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delle previsione di Piano di Risanamento Acustico (art. 7 Legge n.447/95), condizionandone 

l’esecutività dell’opera all’attuazione degli interventi del Piano di Risanamento Acustico.  

 

2.6. Interventi edilizi diretti 

Nelle parti del territorio - o per le tipologie d'intervento - in cui sia previsto l'intervento edilizio 

diretto, l’ammissibilità delle trasformazioni edilizie comportanti realizzazione di nuovi edifici, 

anche per demolizione e ricostruzione, e/o interventi di tipo sistematico su edifici esistenti 

(restauro scientifico; restauro e risanamento conservativo; ripristino tipologico; ristrutturazione 

edilizia), è subordinata al rispetto delle prescrizioni del DPCM 5/12/1997 “Requisiti passivi 

acustici degli edifici”. 

In assenza del rispetto dei requisiti di confort acustico interno, è vietato il cambio di destinazione 

d’uso finalizzato all’insediamento di funzioni residenziali anche in corrispondenza delle altre 

trasformazioni edilizie, restando inoltre vietato anche per tali fattispecie il cambio di 

destinazione d'uso finalizzato all' insediamento di funzioni protette, assoggettato alle  

prescrizioni di cui alla tabella A del DPCM 14 novembre 1997. 

 

Nuova edificazione e recupero 

L’utilizzazione edificatoria delle aree di nuova urbanizzazione disciplinate da strumento 

urbanistico attuativo è subordinata all’esistenza, o al previsto conseguimento, di un clima 

acustico in cui: 

a) sia comunque garantito il mancato superamento dei valori di attenzione di cui all’art. 6 del 

DPCM 14 novembre 1997; 

b) in corrispondenza degli edifici in progetto siano, di norma, conseguiti i valori di qualità di cui 

all’art. 7 del DPCM 14 novembre 1997 "Valori Limite delle sorgenti sonore", anche mediante 

esecuzione di opere o adozione di accorgimenti in grado di garantire un clima acustico 

conforme a detti valori limite e/o limiti massimi di esposizione. 

Per gli edifici, o loro parti, a destinazione residenziale non è ammessa deroga ai limiti di 

esposizione in facciata prescritti dalla Classificazione Acustica. 

Fatte salve eventuali disposizioni più restrittive derivanti dall’attuazione degli adempimenti 

derivanti dalla Legge Regionale n.13 del 10/08/2001 e della Legge n. 447/95, nel caso di edifici 

non residenziali potrà essere derogato il limite di esposizione in facciata, ove i requisiti tecnico 
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costruttivi e/o impiantistici delle strutture edilizie in oggetto risultino tali da garantire all’interno 

delle stesse, e lungo tutto l’anno, un adeguato comfort acustico. 

E' vietato l’insediamento di funzioni classificabili come "particolarmente protette" riconducibili 

alla Classe I di cui alla Tabella A dell’Allegato al DPCM 14 novembre 1997 "Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore", in assenza di un clima acustico conforme ai prescritti valori 

limite di immissione, fatta eccezione per zone a parco, cui attribuire la funzione di filtro, e 

fabbricati o loro parti, destinati ad attività o funzioni collaterali e/o di supporto a quella 

principale.  

Per i casi previsti dal comma 2 dell’art.8 della Legge n.447/95 il soggetto titolare dei progetti o 

delle opere predispongono una documentazione di impatto acustico. 

Il Regolamento Edilizio disciplina i requisiti acustici degli edifici oggetto delle disposizioni del 

presente articolo. 

 

Attività produttive sportive e ricreative e servizi commerciali polifunzionali 

Il conseguimento dei provvedimenti autorizzatori relativi a trasformazioni edilizie e/o cambi di 

destinazione d’uso concernenti: 

- nuovi impianti e infrastrutture adibiti o da adibire ad attività produttive, sportive e 

ricreative, nonché a postazioni di servizi commerciali polifunzionali; 

- la realizzazione, il potenziamento e la modifica di insediamenti, edifici o loro parti adibiti 

o da adibire a discoteche e altri luoghi di intrattenimento danzante e pubblico 

spettacolo, a circoli privati o pubblici esercizi in cui siano installati macchinari e impianti 

rumorosi, nonché ad impianti sportivi e ricreativi; 

- l’installazione di macchinari, impianti e attrezzature comunque costituenti sorgente fissa 

di rumore, a ciclo continuo o discontinuo, anche se in connessione con funzioni, attività 

o finalità diverse da quelle richiamate ai precedenti punti del presente comma, in grado 

di generare emissioni sonore che facciano risentire i propri effetti all’esterno delle unità 

immobiliari e/o dei confini delle proprietà in cui siano previste le predette installazioni o 

attività rumorose,  è subordinato alle seguenti prescrizioni e ai seguenti vincoli: 

o nel caso di sorgenti o attività rumorose previste all’interno di locali di edifici 

appartenenti ad insediamenti complessi, costituiti da uno o più edifici 

funzionalmente collegati a relativa area cortiliva, dovrà essere garantito il 
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rispetto dei limiti di zona prescritti dalla Classificazione Acustica ai confini, salvo 

che per i confini prospettanti su strade o altre linee di trasporto; 

o nel caso di sorgenti o attività rumorose previste all’interno di locali, edifici ed 

insediamenti posti in prossimità dei confini tra zone a diversa classificazione 

Acustica, in corrispondenza di ciascun confine di zona dovrà essere garantito il 

rispetto dei livelli prescritti per la zona comportante maggior grado di tutela, 

salvo che non siano previste idonee zone filtro in sede di Classificazione 

Acustica, o di strumenti urbanistici particolareggiati, in grado di consentire 

comunque il rispetto dei valori prescritti al margine esterno della zona filtro; 

o sempre e comunque, in relazione all’esercizio delle sorgenti di rumore e/o delle 

attività rumorose previste, dovrà essere garantito il rispetto del criterio 

differenziale in corrispondenza degli ambienti confinanti appartenenti ad 

insediamenti ed edifici contermini, fatto salvo il caso di rumore trascurabile così 

come definito all’art.4 comma 2 del DPCM 31/3/1998. 

Per i casi previsti dal comma 2 dell’art.8 della Legge n. 447/95 il soggetto titolare dei progetti o 

delle opere predispongono una documentazione di impatto acustico. 

 

2.7. Disposizioni da osservare per la tutela del clima acustico in sede di progettazione, 

autorizzazione e realizzazione di infrastrutture di trasporto. 

Ferme restando le disposizioni delle norme legislative nazionali e regionali in materia di 

assoggettamento a procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale, i progetti sottoposti ad 

approvazione dell’Amministrazione Comunale, e/o a provvedimento autorizzatorio o parere di 

competenza comunale, finalizzati alla realizzazione, al potenziamento o alla ristrutturazione di 

infrastrutture di trasporto su sede propria, anche parziale realizzata tramite corsie preferenziali 

nonché di assi viari destinati ad accogliere flussi di traffico, devono contenere una  

documentazione d’impatto acustico redatta secondo le finalità indicate all’ art. 8 della Legge n. 

447/95. In sede di progettazione e realizzazione di nuovi assi stradali, i progetti dovranno 

comunque prevedere la contestuale realizzazione di idonei dispositivi di mitigazione del rumore 

indotto, a protezione degli edifici e degli insediamenti limitrofi esistenti e di progetto, in 

corrispondenza dei quali risulti o possa risultare alterato il preesistente clima acustico in forza 

dell’entrata in esercizio dell’infrastruttura, tenuto conto dei distacchi esistenti o previsti, così da 

garantire i livelli di esposizione prescritti al confine della zona stradale, o almeno in facciata agli 
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edifici esistenti o di progetto, fatte salve le disposizioni, i limiti e le condizioni definite dai 

Regolamenti di cui all’art. 11 della Legge n. 447/95. 

Nell’ambito degli interventi di cui al comma precedente, ove per la mitigazione 

dell’inquinamento acustico indotto sia prevista la realizzazione di barriere fisiche, naturali o 

artificiali, in sede di approvazione del progetto relativo all’infrastruttura dovrà essere prevista 

l’acquisizione delle aree necessarie per la realizzazione dei dispositivi di protezione dal rumore, 

nonché l’esecuzione degli stessi prima della messa in esercizio dell’infrastruttura, con relazione 

di calcolo degli effetti di mitigazione ottenuti. 

Nell’ambito degli interventi di cui sopra, ove per la mitigazione dell’inquinamento acustico 

indotto sia previsto il ricorso ad asfalti fonoassorbenti o a conglomerati in grado di ridurre 

l’emissione di rumore, dovrà essere valutata preventivamente con apposita relazione di calcolo  

l’efficacia Acustica del provvedimento nei confronti delle aree disturbate, tenuto conto della 

prevista conservazione nel tempo delle caratteristiche acustiche del manto impiegato. 

Alle medesime disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo, e, in quanto applicabili, alle 

disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4, sono assoggettati i progetti relativi alla realizzazione, al 

potenziamento e alla ristrutturazione di aviosuperfici, eliporti, e piste di prova, competizione e 

gara, anche ai fini meramente ricreativi, destinate a veicoli a motore di qualunque tipo. 

Per le opere di cui al presente articolo, il provvedimento autorizzatorio o il parere favorevole di 

competenza comunale dovrà dare atto del positivo esito dell’istruttoria compiuta sulla 

documentazione di previsione dell’impatto acustico prodotta, attestando la compatibilità 

ambientale del clima acustico post operam, ovvero contenere prescrizioni per la realizzazione di 

dispositivi, interventi o accorgimenti per la mitigazione dell’impatto acustico indotto; per gli 

interventi di competenza comunale, in alternativa, potrà prescriversi che le opere di mitigazione 

vengano realizzate nell’ambito del Piano di Risanamento Acustico comunale. 

2.8. Altri interventi 

I progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell'art. 6 della legge 8 luglio 

1986, n. 349, ferme restando le prescrizioni di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 10 agosto 1988, n. 377 e successive modificazioni, e 27 dicembre 1988, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1989, devono essere redatti in conformità alle esigenze di 

tutela dall'inquinamento acustico delle popolazioni interessate. 

Nell'ambito delle procedure di cui al comma 1 dell’art.8 della L. n. 447/95, ovvero su richiesta 

dell’amministrazione comunale, i titolari dei progetti o delle opere predispongono una 
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documentazione di impatto acustico relativa alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento 

delle seguenti opere: 

a. aeroporti, aviosuperfici, eliporti;  

b. strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane 

secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade 

locali), secondo la classificazione di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e 

successive modificazioni; 

c.  discoteche; 

d. circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 

impianti sportivi e ricreativi; 

e. ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

E' fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate 

alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

- scuole e asili nido; 

- ospedali; 

- case di cura e di riposo; 

- parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

- nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2. 

Le domande per il rilascio di titolo edilzio abilitativo relative a nuovi impianti ed infrastrutture 

adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali 

polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili 

ed infrastrutture, nonché le domande di  autorizzazione all'esercizio di attività produttive 

devono contenere una documentazione di previsione di impatto acustico. 

La documentazione di impatto acustico per le opere o le attività di cui sopra è resa, sulla base dei 

criteri stabiliti ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera l), della legge n. 447/95, con le modalità di cui 

al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

La domanda di autorizzazione all'esercizio delle attività di cui sopra, che si prevede possano 

produrre valori di emissione superiori a quelli determinati ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera 

a), deve contenere l'indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore 
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causate dall'attività o dagli impianti. La relativa documentazione deve essere inviata all'ufficio 

competente per l'ambiente del comune ai fini del rilascio del relativo nullaosta. 
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3. DISPOSIZIONI PER IL CONTENIMENTO DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO ALL’INTERNO 

DEGLI EDIFICI 

L’utilizzazione edificatoria delle aree di nuova urbanizzazione disciplinate da strumento 

urbanistico attuativo è subordinata all’esistenza, o al previsto conseguimento, di un clima  

acustico in cui: 

- sia comunque garantito il mancato superamento dei valori di attenzione di cui all’art. 6 

del DPCM 14 novembre 1997; 

- in corrispondenza degli edifici in progetto siano, di norma, conseguiti i valori di qualità di 

cui all’art. 7 del DPCM 14 novembre 1997 "Valori Limite delle sorgenti sonore", anche 

mediante esecuzione di opere o adozione di accorgimenti in grado di garantire un clima 

acustico conforme a detti valori limite e/o limiti massimi di esposizione. 

Per gli edifici, o loro parti, a destinazione residenziale non è ammessa deroga ai limiti di 

esposizione in facciata prescritti dalla Classificazione Acustica . 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

CLASSE NOMENCLATURA Diurno (6.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 6.00) 

I Aree particolarmente protette. 50 40 

II 
Aree destinate ad uso prevalentemente 

residenziale. 
55 45 

III Aree di tipo misto. 60 50 

IV Aree ad intensa attività umana. 65 55 

V Aree prevalentemente industriali. 70 60 

VI Aree prevalentemente industriali. 70 70 

 

Fatte salve eventuali disposizioni più restrittive derivanti dall’attuazione degli adempimenti 

derivanti dalla Legge Regionale della Legge n. 447/95, nel caso di edifici non residenziali potrà 

essere derogato il limite di esposizione in facciata, ove i requisiti tecnico costruttivi e/o 

impiantistici delle strutture edilizie in oggetto risultino tali da garantire all’interno delle stesse, e 

lungo tutto l’anno, un adeguato comfort acustico. 

E' vietato l’insediamento di funzioni classificabili come "particolarmente protette" riconducibili 

alla Classe I di cui alla Tabella  A dell’Allegato al DPCM 14 novembre 1997 "Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore", in assenza di un clima acustico conforme ai prescritti valori 

limite di immissione, fatta eccezione per zone a parco, cui attribuire la funzione di filtro, e 

fabbricati o loro parti, destinati ad attività o funzioni collaterali e/o di supporto a quella 

principale.  
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Nelle parti del territorio - o per le tipologie d'intervento - in cui sia previsto l'intervento edilizio 

diretto, l’ammissibilità delle trasformazioni edilizie comportanti realizzazione di nuovi edifici, 

anche per demolizione e ricostruzione, e/o interventi di tipo sistematico su edifici esistenti 

(restauro scientifico; restauro e risanamento conservativo; ripristino tipologico; ristrutturazione 

edilizia), è subordinata al rispetto delle prescrizioni del DPCM 5/12/1997 “Requisiti passivi 

acustici degli edifici”. 

In assenza del rispetto dei requisiti di comfort acustico interno, è vietato il cambio di 

destinazione d’uso finalizzato all’insediamento di funzioni residenziali anche in corrispondenza 

delle altre trasformazioni edilizie, restando inoltre anche per tali fattispecie il cambio di 

destinazione d'uso finalizzato all'insediamento di funzioni protette, assoggettato alle prescrizioni 

di cui alla tabella A del DPCM 14 novembre 1997. 

 

3.1. Disposizioni per il contenimento dell’inquinamento acustico derivante da attività 

rumorose temporanee 

Si intendono per attività rumorose temporanee quelle attività limitate nel tempo che utilizzano 

macchinari o impianti rumorosi. Rientrano in tale definizione, tra l'altro, cantieri edili, 

manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, discoteche all'aperto, cinema all'aperto, 

piano bar all'aperto, attività all'interno di impianti sportivi. 

Le attività rumorose temporanee sono autorizzate dal comune, anche in deroga ai valori di cui 

all'articolo 2, comma 3, della legge 447/1995, ad eccezione delle attività di cantieri edili rese 

necessarie da circostanze di somma urgenza, tali da non consentire alcun indugio, che devono 

comunque essere comunicate immediatamente al comune competente mediante una relazione 

tecnica del responsabile dei lavori. 

Non sono in ogni caso soggette ad autorizzazione le feste religiose patronali, feste laiche e 

consimili nonché i comizi elettorali. 

Il comune rilascia l'autorizzazione sulla base dei dati contenuti nella relazione prevista dal 

regolamento comunale specifico, qualora trattasi di autorizzazione in deroga, previo parere 

dell'ARPA, con indicazione altresì dei valori massimi e delle eventuali specifiche prescrizioni, 

tenendo conto dell'esigenza di tutelare il riposo delle persone. 

L'autorizzazione é rilasciata dal comune entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta 

dell'interessato. Tale termine si intende sospeso in pendenza del parere dell'ARPA, da esprimere 

entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta del comune. Sia il comune che l'ARPA 
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possono interrompere il decorso dei rispettivi termini se, prima della loro scadenza, 

rappresentino esigenze istruttorie connesse alla necessità di acquisire ulteriori elementi di 

giudizio. 
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4. INTERVENTI SUL TRAFFICO E SERVIZI PUBBLICI 

Il comune favorisce il contenimento delle emissioni sonore derivanti da traffico stradale 

mediante: 

- il piano urbano del traffico; 

- il controllo periodico delle emissioni sonore dei veicoli per la verifica del rispetto delle 

norme del d.lgs.285/1992 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il miglioramento e le verifiche periodiche dei mezzi che effettuano servizi pubblici per  

conto del comune; 

- il piano di risanamento comunale. 

I piani urbani del traffico, redatti ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 285/1992, devono comprendere: 

- l’analisi dell’inquinamento acustico, da parte di tecnico competente in acustica 

ambientale, causato dal traffico stradale in vicinanza di ospedali, di scuole o di edifici 

destinati ad usi sensibili al rumore e nelle aree particolarmente protette;  

- l’indicazione delle strade nelle quali sono attuate specifiche misure di limitazione o 

esclusione del traffico o di categorie di veicoli per ridurre l’inquinamento acustico; 

- l’indicazione del programma e delle modalità delle verifiche da realizzare per la 

determinazione degli impatti sull’inquinamento acustico conseguenti a modifiche della 

viabilità; 

- la definizione e l’organizzazione di banche dati che permettano di descrivere 

l’evoluzione nel tempo dei flussi di traffico e dei livelli di rumore da essi prodotti; 

- le previsioni organizzative e gestionali di competenza comunale finalizzate al controllo 

ed al contenimento delle emissioni sonore prodotte dai mezzi che effettuano servizi 

pubblici per conto del comune; 

- I finanziamenti e gli incentivi per l’acquisto dei nuovi mezzi di trasporto pubblico devono 

privilegiare i veicoli che presentino ridotte emissioni sonore complessive. 
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5. PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI E SANZIONI 

Chiunque, nell'esercizio o nell'impiego di una sorgente fissa o mobile di emissioni sonore, supera   

valori limite di emissione o di immissione di cui all'articolo 2, comma 1, lettere e) e f), fissati in 

conformità al disposto dell'articolo 3, comma 1, lettera a) della Legge 447/95, è punito con la 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 516,46 a euro 5.164,57. 

Tali disposizioni potranno essere integrate in apposito regolamento o atto regolamentare 

dell’amministrazione Comunale. 

Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 650 del codice penale, chiunque non ottempera al 

provvedimento legittimamente adottato dall'autorità competente ai sensi dell'articolo 9 della  

Legge 447/95, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 

1.032,91 a euro 10.329,14. 

La violazione dei regolamenti di esecuzione di cui all'articolo 11 della Legge 447/95 e delle 

disposizioni dettate in applicazione della presente legge dallo Stato, dalle regioni, dalle province 

e dai comuni, è punita con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 

258,23 a euro 10.329,14. 

In caso di mancata presentazione della documentazione di Impatto Acustico, nei casi previsti 

dalla presente normativa tecnica, il Sindaco provvede mediante ordinanza a richiedere tale 

documentazione. Il mancato rispetto dei modi e dei tempi previsti dall'ordinanza comporterà 

l'immediata sospensione della procedura autorizzativa, nonché la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 258,23 a euro 516,46 così come disposto dall’art. 16 comma 1 

della Lr. 10/08/2001. 

Tali disposizioni potranno essere integrate in apposito regolamento o atto regolamentare 

dell’Amministrazione Comunale. 
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6. NORME DI SALVAGUARDIA E NORME TRANSITORIE 

In attesa che le presenti norme e la classificazione acustica del territorio siano pubblicate ai sensi 

dell’art. 3 della Lr. 13/2001 si applicano le disposizioni del DPCM del 1/3/1991 per quanto non in 

contrasto con la normativa nazione e regionale vigente, limitatamente al disposto di cui 

all’articolo 2, comma 2 e all’articolo 6. 

I gestori o i responsabili delle discoteche, dei luoghi di intrattenimento danzante, dei circoli 

privati a ciò abilitati, delle attività di pubblico spettacolo, queste ultime solo se in luogo aperto, 

delle attività ricreative o sportive che utilizzino strumenti o impianti rumorosi in modo 

continuativo, in esercizio alla data di entrata in vigore delle presenti norme, entro sei mesi dalla 

stessa data, presentano all’Assessorato competente la documentazione di impatto acustico 

prevista dall'articolo 18, comma 1, ai fini della verifica del rispetto dei limiti di legge. 

Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche alle attività già autorizzate, ma 

non ancora in esercizio alla data di entrata in vigore delle presente norme. 

Per i casi non previsti dalle presenti Norme di Attuazione si fa riferimento alla Legge n. 447/95 

“Legge Quadro sull’inquinamento acustico”, ai relativi decreti di attuazione ed alla Normativa 

Regionale in materia di tutela dall’inquinamento acustico. 

Per tutti i casi non previsti dalle presenti norme tecniche di attuazione si fa riferimento alla 

normativa specifica vigente, alle norme UNI ed ISO e a quant’altro di riferimento. 


